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PROVINCIA DI TERNI 
Tit. 6.6 
Allegati n. 1 
 

OGGETTO:  IL PIANO DI RIASSETTO ORGANIZZATIVO DELLA PROVINCIA DI 
TERNI  - INDIRIZZO 
 

 
 

L’anno 2019 il giorno 29 del mese aprile alle ore 12.05 e successive, in Terni, nella sede 

dell’Amministrazione  Provinciale, convocato nelle forme e nei termini di legge, si è riunito  
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

Risultano presenti:   
 

LATTANZI Giampiero Presidente Presente 

DANIELEI Gianni Consigliere Assente 

DIONISI Claudia Consigliere Presente 

GRILLI Tamara Consigliere Assente 

LONGARONI Daniele Consigliere Presente 

MASSELLI Orlando Consigliere Presente 

NOVELLI Federico Consigliere Presente 

ORSINI Valdimiro Consigliere Presente 

PIMPINELLI Leonardo Consigliere Assente 

SANTINI Monia Consigliere Presente 

SPACCASASSI Sandro Consigliere Presente 

 
Presenti n. 8 Assenti n. 3 

  

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità dell’adunanza il Presidente 

Giampiero Lattanzi assume la presidenza e dichiara aperta la seduta alla quale partecipa il 

Segretario Generale Dott. Francesco Grilli.  

Per verificare l’esito della votazione, sono designati scrutatori:  

La seduta è pubblica.  
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
Esce il Consigliere Valdimiro Orsini. I presenti sono n. 7. 
 
Udita l’illustrazione dell’atto da parte del Presidente, Giampiero Lattanzi; 
 
Udito l’intervento della Consigliera Monia Santini che dichiara il voto favore sull’atto; 
 
VISTO l’art.4 del D.Lgs. 75/2017, il quale stabilisce che: «Allo scopo di ottimizzare 
l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance 
organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 
pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance (…). Il piano triennale indica le 
risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla 
base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 
previste a legislazione vigente…». 
 
VISTO l’art. 1, comma 844, della Legge 205/2017, ove è stabilito che “ferma restando la 
rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 
421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ai fini del ripristino delle capacità di 
assunzione, le città metropolitane e le province delle regioni a statuto ordinario definiscono 
un piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni 
fondamentali previste dalla legge 7 
aprile 2014, n. 56”; 
 
ATTESO che ai fini del ripristino della facoltà di assunzione di personale nelle Province è 
quindi 
previsto l’obbligo di definire un piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un ottimale 
esercizio 
delle funzioni fondamentali previste dalla legge n. 56 del 2014, ferma restando la 
rideterminazione 
delle dotazioni organiche già prevista dall’articolo 1, comma 421, della legge n. 190 del 
2014, che 
ha ridotto del 50% le dotazioni organiche di questo Ente; 
 
CONSIDERATO che il piano di riassetto è un passaggio obbligatorio poiché costituisce 
uno dei 
presupposti obbligatori per procedere a nuove assunzioni, e ciò in quanto la norma 
prevede espressamente che “ai fini del ripristino delle capacità di assunzione, le città 
metropolitane e le province delle regioni a statuto ordinario “definiscono” un piano di 
riassetto organizzativo...” disponendo per il futuro e non consentendo un utilizzo dei piani 
già adottati in un contesto storico e 
per finalità non adeguate a quelle richieste dalla nuova disposizione normativa; 
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VISTO che, pertanto, a decorrere dall'anno 2019, questo Ente può procedere ad 
assunzioni a tempo indeterminato di personale, nel limite della dotazione organica 
ridefinita dai piani di riassetto 
organizzativo e per un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una 
spesa pari al 25% di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente (2018), in 
quanto l’importo delle spese complessive di personale (al lordo di oneri riflessi a carico 
delle amministrazioni) supera il 20% delle entrate correnti; 
 
VISTO altresì che la citata norma della legge di bilancio 2018 consente anche l’utilizzo dei 
resti assunzionali delle quote percentuali richiamate riferite a cessazioni verificatesi nel 
triennio precedente di personale non interessato da processi di mobilità verso regioni, 
comuni e altre pubbliche amministrazioni (2016-2017-2018); 
 
CONSIDERATO che: 
 
- ai fini del calcolo delle capacità di assunzione sulla base delle cessazioni del 2018 e 
degli anni precedenti il budget assunzionale deve essere calcolato imputando la spesa a 
regime di ogni singolo cessato per l’intera annualità; 

- l’incidenza delle spese complessive di personale sulle entrate correnti va calcolata 
rispetto al RENDICONTO DI GESTIONE  anno 2018; 

 
PRESO ATTO che, coerentemente con il ripristino delle facoltà di assunzione delle 
Province sono 
infine abrogati: 
• l’articolo 16, comma 9, del D.L. 95/2012 il quale ha stabilito che nelle more 
dell’attuazione delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione delle province, sia fatto 
divieto di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato; 
• l’articolo 1, comma 420, lettere da c) a g), della L. 190/2014, che hanno introdotto il 
divieto, a decorrere dal 1° gennaio 2015, per le province delle regioni a statuto ordinario, 
di: procedere ad 
assunzioni a tempo indeterminato, ivi incluse le procedure di mobilità; acquisire personale 
attraverso l'istituto del comando; attivare rapporti di lavoro inerenti il supporto agli organi di 
direzione politica o incarichi a contratto per la copertura dei posti di responsabili dei servizi 
o degli uffici; instaurare rapporti di lavoro flessibile; attribuire incarichi di studio e 
consulenza; 
• l’articolo 22, comma 5, del D.L. 50/2017, che consente la copertura delle posizioni 
dirigenziali che richiedono professionalità tecniche e tecnico-finanziarie e contabili non 
fungibili in relazione allo svolgimento delle funzioni fondamentali delle Province. Il ripristino 
delle facoltà assunzionali consente alle Province di procedere alla stabilizzazione del 
personale precario, nelle modalità stabilite dall’articolo 20 del d. lgs. n.75/2017; 
 
CONSIDERATO che per il triennio, 2019 – 2021 a decorrere dal 1° gennaio 2019, è 
possibile attivare le procedure previste dall’articolo 20 del decreto legislativo n. 75/2017, 
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per il reclutamento speciale di personale con contratto di lavoro flessibile e superare il 
precariato; 
 
VISTO l’allegato elaborato “A” “Piano di riassetto organizzativo della Provincia di Terni” 
che, quale 
sezione da inserire nel DUP dell’Ente, contiene le linee guida generali in materia di 
organizzazione 
e di reclutamento; 
 
RITENUTO di dover provvedere alla sua approvazione, stante la congruenza con le 
finalità e gli 
obbiettivi strategici dell’Ente; 
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile, facenti parte integrante del 
presente atto; 
 
VISTO il parere favorevole della competente Commissione Consiliare espresso in data               
 
Dopo illustrazione e la discussione del Documento allegato “A”  

IL Presidente della Provincia sottopone all’approvazione del Consiglio Provinciale la sopra 
riportata proposta di deliberazione; 
 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano  

 

DELIBERA 

 
1) di approvare l’allegato “A” Piano di riassetto organizzativo” della provincia di Terni, 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2) Di considerare lo stesso Piano quale documento che esprime le linee di indirizzo 

per la delibera di Riorganizzazione dell’Ente di competenza del Presidente. 
 
Su proposta del Presidente, con successiva votazione che riporta voti unanimi espressi 
per alzata di mano,  

DELIBERA 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile in relazione all’urgenza, ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000 
 
 

      IL PRESIDENTE                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott. Giampiero Lattanzi                                                               F.to  Dott. Francesco Grilli 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Si certifica che il presente  atto  viene  pubblicato  all'Albo Pretorio  digitale  della Provincia  

in data                           e vi resterà per 15 giorni consecutivi. 

 

 

TERNI lì                                                                 IL SEGRETARIO GENERALE 

                             F.to Dott. Francesco Grilli  

 ___________________________________________________________________________    

 

Estratto conforme all'originale per uso amministrativo che si compone di n° 5  fogli. 

 

TERNI lì                                                                             IL SEGRETARIO GENERALE 
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ALLEGATO “A” 

PIANO DI RIASSETTO 
RIORGANIZZATIVO 

 
PREMESSA GENERALE 

 

IL PIANO DI RIASSETTO ORGANIZZATIVO della Provincia di TERNI, ormai non più procrastinabile, in 

relazione agli adempimenti obbligatori previsti (ai sensi dell’art. 1, comma 423, della Legge 
190/2014), scaturisce da un processo di rivisitazione  organizzativa dell’Ente, previsto dalla delibera 

n. 110 del 09.11.2016, avviato con un progetto presentato in data 29.03.2018, fatto proprio dal 

Presidente, dal Segretario Generale e  dai Direttori delle Aree. Finalità del progetto è quella di 

verificare se le azioni intraprese dagli organismi competenti in materia di Organizzazione dell’Ente 

stanno andando verso gli obiettivi stabiliti dalla  legge di riforma 7 aprile 2014, n. 56.  
Si precisa inoltre che l’implementazione del processo di riassetto organizzativo è stato previsto 

quale specifico obiettivo di performance da raggiungere nel triennio 2018/2020.  

Parallelamente all’attività di analisi organizzativa si rende necessario intervenire sulla struttura 

attuale, ancor prima della conclusione del progetto, che attualmente si è fermato alla “6° fase 

programmata riferita alla elaborazione dei dati”, in quanto, passati ormai circa tre anni dalla 

vecchia riorganizzazione effettuata nel 2016 a ridosso di un terremoto istituzionale ha messo in 

evidenza problemi legati alla logicità funzionale del “Piano delle Attribuzioni” e al conseguente 

intervento dei Direttori delle Aree sulla micro-organizzazione. L’Intervento riorganizzativo di 

comptenza del Presidente della provincia, che seguirà al presente piano, sarà oggetto di modifica 

alla conclusione del progetto in corso che si concluderà nel 2020.     

IL PIANO DI RIASSETTO ORGANIZZATIVO, che rappresenta per l’ente un adempimento 

obbligatorio, in particolare: 

✓ costituisce uno strumento di programmazione dell’Ente, soggetto ad aggiornamento, da allegare al DUP 

o alla sua Nota di aggiornamento; 

✓ è finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 

56, nelle quali devono essere comprese anche le funzioni di assistenza tecnica e organizzativa agli enti locali 

e le funzioni svolte in convenzione con i Comuni; 

✓ può essere finalizzato anche ad organizzare l’esercizio delle funzioni non fondamentali, per evidenziare 

le coperture dei relativi costi e le connessioni con l’organizzazione generale degli enti; 

✓ indica le linee guida generali per la programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 39, 

comma 1, Legge 449/1997; art. 91 del TUEL; art. 6 del D. Lgs. 165/2001 modificato dal D. Lgs. 75/2017); 
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✓ costituisce il presupposto per procedere a nuove assunzioni; 

✓ ridefinisce la dotazione organica dell’Ente con il personale attualmente assegnato o rideterminato; 

IL PIANO DI RIASSETTO ORGANIZZATIVO deve tener conto: 

✓ della rideterminazione delle dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190: riduzione del 50% (30% per le Province con territorio interamente 

montano e per le Città metropolitane) rispetto alla spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore 

della Legge 7 aprile 2014 n. 56; 

✓ dei limiti alle assunzioni previsti dalla Legge 205/2017 (comma 845); 

✓ che le assunzioni sono destinate, prioritariamente, alle attività in materia di viabilità ed edilizia 

scolastica e considerando comunque le priorità organizzative dell’Ente; 

✓ che è possibile avvalersi di personale con rapporti di lavoro flessibile nel limite del 25% della spesa 

sostenuta per le stesse finalità nel 2009. Tale limite è 

riferito ai rapporti di lavoro a tempo determinato, comprensivi di quelli in attuazione dell’art. 90 e 

dell’articolo 110, comma 2, del TUEL, che restano al di fuori delle dotazioni organiche; 

✓ che possono essere applicate anche nelle Province le norme sul superamento del precariato contenute 

nel D. Lgs, 75/2017; 

 

 
 
 
 
 

INDICE 
 

1. Riferimenti normativi 

2. Le norme sul personale e il divieto di assunzioni dal 2012 al 2017 

3. I provvedimenti della Provincia  

4. La Legge 27 dicembre 2017 n. 205 – Legge di bilancio 2018 

5. Il D. Lgs. 25 maggio 2017 n. 75 

6. Evoluzione del ruolo della Provincia 

7. Le funzioni fondamentali 

8. Piano di riassetto organizzativo 

9. Ricognizione annuale del fabbisogno di personale e degli eventuali esuberi a norma degli 
artt. 6 e 33 D. Lgs. n. 165/2001 

10. Piano di fabbisogno di personale triennio 2018 – 2020  

11. La capacità di assunzione di personale a tempo indeterminato 

12. Personale a tempo determinato 

13. Interventi a favore della disabilità 

14. Piano assunzione anno 2018 e Programmazione 2019 – 2020 
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1. Riferimenti normativi 
 
L’art. 1, comma 844, della Legge 205/2017 prevede che “ferma restando la rideterminazione delle 
dotazioni organiche nei limiti di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, ai fini del ripristino delle capacità di assunzione, le città metropolitane e le province delle 
regioni a statuto ordinario definiscono un piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un ottimale 
esercizio delle funzioni fondamentali previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56”. 

 
2. Le norme sul personale e il divieto di assunzioni dal 2012 al 2017 

3.  
L’assetto organizzativo dell’Ente ha risentito degli effetti delle disposizioni che si sono succedute 
negli ultimi sei anni di cui sotto si riportano i principali dettati normativi; 
 

• Art. 16, comma 9, del D. L. 95/2012, conv. in legge 135/2012 “Nelle more dell’attuazione 
delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione delle Province è fatto comunque divieto 
alle stesse di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato”; 
 

• Art. 4, comma 9, del D. L. 101/2013, conv. in legge 125/2013: «Fermo restando il divieto 
previsto dall’art. 16, comma 9 del D. L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 135/2012, le province possono prorogare fino al 31 dicembre 2017 i contratti di lavoro 
a tempo determinato nonché i contratti di collaborazione (…)»; 
 

• Art. 3, comma 5, del D. L. 90/2014, conv. in legge 114/2014: «Negli anni 2014 e 2015 le 
regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità interno procedono ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60 per cento di quella relativa al 
personale di ruolo cessato nell'anno precedente. Resta fermo quanto disposto dall’art. 16, 
comma 9 del D. L. 95/2012, convertito, con modificazioni, dalla Legge 135/2012». 
 

• Art. 1, comma 420, della Legge 190/2014:  
«A decorrere dal 1° gennaio 2015, alle province delle regioni a statuto ordinario è fatto 
divieto (…):  
c) di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, anche nell'ambito di procedure di 

mobilità;  
d) di acquisire personale attraverso l'istituto del comando. I comandi in essere cessano alla 

naturale scadenza ed è fatto divieto di proroga degli stessi;  
e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi degli articoli 90 e 110 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
successive modificazioni. I rapporti in essere ai sensi del predetto articolo 110 cessano 
alla naturale scadenza ed è fatto divieto di proroga degli stessi;  

f) di instaurare rapporti di lavoro flessibile di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 
successive modificazioni». 
 

• Art. 1, comma 420, della Legge 190/2014: La dotazione organica delle Province è stabilita 
in misura pari alla spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 
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aprile 2014, n. 56, ridotta, tenuto conto delle funzioni attribuite ai predetti enti dalla 
medesima legge 7 aprile 2014, n. 56, in misura pari al 50 per cento.  

 

• Art. 22 comma 5, D. L. 50/2017.  Il divieto di cui all’articolo 1, comma 420, lettera c), 
della legge 23 dicembre 2014 n. 190, non si applica per la copertura delle posizioni 
dirigenziali che richiedono professionalità tecniche e tecnico-finanziarie e contabili e non 
fungibili delle province delle regioni a statuto ordinario in relazione allo svolgimento delle 
funzioni fondamentali previste dall‘articolo 1 commi 85 e 86, della legge 7 aprile 2014 n. 56. 

 
3. I provvedimenti della Provincia 

 
La Provincia di Terni ha dato puntuale applicazione a tali disposizioni già con deliberazione 
Presidenziale n. 110 del 09.11.2016, provvedendo a rideterminare la consistenza della dotazione 
organica dell’Ente in relazione al personale a tempo indeterminato, tenuto conto del ricollocamento 
del personale assegnato alle funzioni non fondamentali.   
 

4. La Legge 27 dicembre 2017 n. 205 – Legge di bilancio 2018 

 
 
Considerato che a decorrere dall'anno 2018, le Province possono procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato di personale, nel limite della dotazione organica ridefinita dai piani di riassetto 
organizzativo e per un contingente di personale complessivamente corrispondente: 
 

a) ad una spesa pari al 100% di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente (2018) 
se l’importo delle spese complessive di personale (al lordo di oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni) non supera il 20% delle entrate correnti; 
 

b) ad una spesa pari al 25% di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente (2018) se 
l’importo delle spese complessive di personale (al lordo di oneri riflessi a carico delle 
amministrazioni) supera il 20% delle entrate correnti. 

 
Le assunzioni saranno destinate, prioritariamente, alle attività in materia di viabilità ed edilizia 
scolastica e considerando comunque le priorità organizzative dell’Ente. 
 
Contestualmente, si consente l’utilizzo dei resti assunzionali delle quote percentuali richiamate 
riferite a cessazioni verificatesi nel triennio precedente di personale non interessato da processi di 
mobilità verso regioni, comuni e altre pubbliche amministrazioni (2016-2017-2018). 
 
Ai fini del calcolo delle capacità di assunzione sulla base delle cessazioni del 2018 e degli anni 
precedenti il budget assunzionale deve essere calcolato imputando la spesa a regime di ogni singolo 
cessato per l’intera annualità. 
 
L’incidenza delle spese complessive di personale sulle entrate correnti va calcolata rispetto al 
bilancio di previsione del 2019, al netto delle spese relative alle nuove assunzioni. 
 
Viene inoltre stabilita la possibilità di avvalersi di personale con rapporti di lavoro flessibile nel limite 
del 25% delle spesa sostenuta per le stesse finalità nel 2009. Tale limite è riferito ai rapporti di 
lavoro a tempo determinato, comprensivi di quelli in attuazione dell’art. 90 e dell’articolo 110, 
comma 2, del TUEL, che restano al di fuori delle dotazioni organiche. 
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I contratti dei dirigenti a tempo determinato ex art. 110 del TUEL, comma 1, invece, non rientrano in 
questa fattispecie poiché coprono fabbisogni continuativi previsti nelle dotazioni organiche e sono 
possibili entro il limite del 30% della dotazione organica dirigenziale fermi restando l’obbligo della 
definizione del piano di riassetto organizzativo e i limiti previsti dai commi 844 e 845. L’art. 9 
comma 28 della legge 78/2010 infatti prevede espressamente che “Sono in ogni caso escluse dalle 
limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai 
sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.” 
 
Restano fuori dal limite del 25% della spesa per il lavoro flessibile del 2009 anche le spese per 
rapporti di lavoro flessibile finanziati con fondi provenienti da altri livelli istituzionali, per progetti e 
attività che non rientrano nelle funzioni fondamentali delle Province. 
 

5. Il D. Lgs. 25 maggio 2017 n. 75 

 
all’art. 4 recita, «Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire 
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance (…). Il piano triennale indica le risorse 
finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della 
spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente…».  
 
La Provincia è un ente di area vasta intermedio tra i Comuni e la Regione, che si occupa di 
pianificazione, programmazione e gestione del territorio, delle risorse e dei rapporti tra Enti locali 
per tutte quelle attività che debbono considerarsi sovra comunali, in quanto interessano il territorio 
e i cittadini di più comuni. La ragione principale di una lettura e di una interpretazione del territorio 
per" aree vaste" sta nel concetto di "rete di relazioni", visto come la ricerca di una dimensione della 
programmazione che superi gli ambiti amministrativi comunali (spesso troppo ristretti 
geograficamente; economicamente e finanziariamente) senza però arrivare al livello regionale. 
 
Anche nella legge di riforma delle Province è ribadita la funzione di governo di area vasta come una 
necessità strutturale.  
 

6. Evoluzione del ruolo della Provincia 
 
 
La Provincia di Terni è un ente di governo che rappresenta gli interessi generali della sua comunità 
territoriale e ne coordina lo sviluppo locale. Le funzioni che non possono essere esercitate a livello 
puntuale (del singolo Comune) devono essere esercitate dalla Provincia a livello di area vasta.  
 
E’ indispensabile definire la visione generale e l'insieme degli obiettivi di lungo periodo che la 
Provincia vuole soddisfare nel contesto economico e sociale.  
 
Oltre alla gestione delle funzioni fondamentali assegnate, che costituiscono il prioritario obiettivo da 
raggiungere, la Provincia si pone l'ulteriore traguardo di fornire un servizio ai Comuni relativo al 
coordinamento necessario di tutte le politiche di sviluppo sovracomunali, oltre alla fornitura di alcuni 
servizi. 
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Si potrebbero conseguire - in linea teorica e con riserva di più puntuale individuazione – 
inequivocabili economie di scala, anche in termini di efficacia ed efficienza, sulle seguenti 
(potenziali) direttrici:  

- gestione associata del patrimonio, sia in chiave di messa a reddito sia di piena fruibilità da 
parte delle collettività locali; 

- supporto nell’applicazione delle nuove norme sulla contabilità; 
- supporto nella "governance" delle società partecipate; 
- gestione associata della progettazione - direzione interna di opere pubbliche; 
- centrale acquisti aggregata per servizi, lavori e forniture; 
- consulenza legale, pareri, supporto nella gestione del contenzioso; 
- supporto nella gestione del personale, articolabile nelle seguenti porzioni: reclutamento; 

formazione; trattamento economico; trattamento giuridico; trattamento previdenziale - 
assistenziale -" fiscale contributivo; sicurezza sul luogo di lavoro; relazioni sindacali e 
contratti decentrati integrativi;  

- sistemi di premialità e valutazione; 
- controllo di gestione; 
- supporto nell'accesso e gestione di fondi e contributi regionali, statali, comunitari, privati; 
- supporto nell'accesso al credito; 
- gestione associata delle funzioni strumentali, conoscitive e di controllo; 
- supporto nei processi di informatizzazione, digitalizzazione e innovazione. 
- Supporto nelle attività di informazione e comunicazione  

 
Ovviamente l'articolazione e la definizione del programma complessivo delle attività da svolgere, 
sarà identificata in relazione alla necessaria analisi della domanda da effettuare presso i comuni del 
territorio di riferimento e in base alle risorse umane, strumentali e finanziarie effettivamente 
disponibili all'interno dell'ente di area vasta in esito ad un efficace processo di riorganizzazione e 
distribuzione del personale e delle disponibilità economiche. 
 
In definitiva, la Provincia di Terni si dovrà proporre come Ente disponibile per il soddisfacimento dei 
bisogni di armonizzazione del territorio, in grado di garantire valori aggiunti. 
 
COLLABORAZIONE CON I COMUNI 
 
Lo strumento che meglio si attaglia al riversamento delle competenze e professionalità provinciali sui 
Comuni del territorio amministrato, è indubbiamente rappresentato dalla forma associativa 
convenzionale di cui all'art. 30 del D. Lgs. 267/2000 (Convenzione tra Enti Locali). 
 
Essa, infatti, evita di creare costose sovrastrutture, ottimizzando al meglio risorse ed energie già in 
campo, da non disperdere e da valorizzare appieno. 
 
Si può ipotizzare sia la costituzione di uffici comuni, sia la delega di funzioni in capo alla Provincia. 
 
La congrua partecipazione ai nuovi scenari, anche da parte degli enti di minori dimensioni, potrà 
essere conseguita attraverso l'ideazione di forme di consultazione reciproca modellate sulle 
specifiche esigenze dei territori. 
 
PIANO DEI SERVIZI EROGATI 
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Ai fini dell'attuazione delle fasi successive, sarà, come detto, necessario verificare le esigenze di 
risorse economiche e finanziarie in relazione alle modalità di erogazione dei servizi inerenti le 
funzioni fondamentali.  
Dovrà essere predisposto, con adeguamento "in progress", un piano dei servizi che potranno essere 
erogati al territorio, da elaborare secondo una logica di priorità di intervento che dovrà tenere conto 
delle effettive esigenze da soddisfare, nel rispetto del perimetro di operatività consentito dalle 
funzioni fondamentali e da quelle che la eventualmente la Regione con la propria legge, intenderà in 
futuro affidare alla Provincia. 
 

7. Le funzioni fondamentali 

 
Le funzioni fondamentali in capo alle Province sono disciplinate dai commi 85 e seguenti dell’art. 1 
della Legge 56/2014: 
 
Le Province, quali enti con funzioni di area vasta, esercitano le seguenti funzioni fondamentali: 
 

a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;  
 

b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in 
materia di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché 
costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale 
ad esse inerente;  

 
c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 

regionale;  
 
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;  
 
e) gestione dell'edilizia scolastica;  
 
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio provinciale. 
 
La Provincia può altresì, d'intesa con i Comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei 
documenti di gara, di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di 
organizzazione di concorsi e procedure selettive. 
 

8. Piano di riassetto organizzativo 

 
Il nuovo PIANO DI RIASSETTO ORGANIZZATIVO che si intende indirizzare risente di scelte perseguibili 
determinate da una serie di fattori di seguito sintetizzati: 
 
a) Le risorse disponibili: La Legge di bilancio 2018 ha comportato, solo parzialmente, il 

superamento dei tagli previsti all’art. 1, comma 418, della Legge 190/2014 e del meccanismo di 
recupero coattivo di cui al comma 419, che lede l’autonomia tributaria e finanziaria delle 
Province. Le scelte organizzative, pertanto, oltre che dagli spazi assunzionali riconosciuti, sono 
condizionate dalla sostenibilità finanziaria complessiva; la sostenibilità finanziaria deve tener 
conto della previsione dell’art. 1, comma 682, della Legge 205/2017, che pone a carico del 
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bilancio dell’Ente gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2016 – 2018 in fase di 
definizione a livello nazionale; 
 

b) La dotazione organica attuale: L’attuazione dell’art. 1, comma 421, della Legge 190/2014, che 
ha imposto la riduzione del 50% (della spesa) del personale, raggiunta tramite il ricorso alla 
mobilità volontaria, alla risoluzione del rapporto di lavori con i dipendenti in possesso dei 
requisiti anagrafici e contributivi applicati prima dell’entrata in vigore del D. L. n. 201/2011 e al 
trasferimento nel ruolo della Regione dei dipendenti assegnati alle funzioni non fondamentali, ha 
comportato rilevanti criticità nell’assegnazione del personale in servizio presso i vari Settori 
dell’Ente, in considerazione dei profili professionali presenti, delle specializzazioni richieste, del 
blocco prolungato del turn over, della cessazione dal servizio di figure professionali infungibili; 

 
c) La specializzazione: Risulta di particolare importanza per l’Ente disporre di figure 

specialistiche in alcuni ambiti di attività, sia per assicurare il corretto e qualificato esercizio 
delle funzioni fondamentali  sia per garantire stabilità e certezza nella gestione e direzione di 
attività strategiche per l’ente (la direzione finanziaria – la direzione Tecnica), sia infine per 
programmare tempestivamente le sostituzioni, tenendo conto delle previste cessazioni dal 
servizio nel triennio 2019 – 2021; 

 
d) La valorizzazione delle professionalità presenti: Vanno adottate tutte le misure possibili per 

garantire all’Ente di potersi avvalere delle professionalità presenti nei vari Servizi, 
valorizzandone il ruolo, riattivando i necessari percorsi di formazione e qualificazione, 
fortemente ridimensionati negli ultimi anni per l’indisponibilità di risorse, attuando i percorsi 
contrattualmente previsti per le progressioni di carriera; 

 
e) La trasversalità delle competenze professionali: In un contesto di progressiva riduzione di 

organico e di innalzamento dell’età media anagrafica dei dipendenti, è imprescindibile 
valorizzare un approccio trasversale delle competenze al fine di perseguire un duplice obiettivo: 
assicurare strategie motivazionali diverse da quelle monetarie per garantire il livello ottimale 
dell’azione amministrativa e dei servizi; 

 
f) Azione di razionalizzazione e mutamento organizzativo: Contemperare l’esigenza di 

programmare un ricambio generazionale ed una progressiva riduzione dell’età media dei 
dipendenti che consenta l’acquisizione di nuove abilità e competenze con quella di mantenere 
un ottimale livello di esperienza professionale. Agire nello stesso tempo ad una distribuzione più 
omogenea delle funzioni e delle attribuzioni tra le Aree operando un’azione di rivisitazione del 
Piano delle Attribuzione e della loro assegnazione all’interno delle aree; 

 
 

g) Flessibilità organizzativa: Va fatto ricorso all’istituto della mobilità interna del personale, 
rispettando il dettato regolamentare in materia, in fase di prima assegnazione a seguito del 
processo di riorganizzazione e successivamente per esigenze di natura organizzativa, per 
assicurare la più efficiente organizzazione e gestione delle risorse. 
 

A tal proposito si riporta l’attuale  STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE da cui partire per operare 
secondo gli indirizzi di cui sopra; 
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           ORGANICO DIVISO PER AREE E CATEGORIA GIURIDICA al 30 giugno 2019 

 

AREA DIR CAT 
D 

CAT 
C 

CAT 
B 

CAT 
A 

TOT 

TECNICO - GIURIDICA 1 9 15 20 5 50 
TECNICA 1 10 17 58 - 86 

FANANZIARIA - 
PATRIMONIALE 

1 7 5 12 - 25 

       
TOTALE 3 26 37 90 5 161 

 
9. Ricognizione annuale del fabbisogno di personale e degli eventuali esuberi a norma degli artt. 6 e 
33 D. Lgs. n. 165/ 
 
A norma del combinato disposto degli artt. 6, 1° comma, e 33 del D. Lgs. n. 165/2001, le 
amministrazioni pubbliche, in sede di determinazione della dotazione organica in coerenza con il 
fabbisogno di personale devono obbligatoriamente effettuare la ricognizione delle eventuali 
eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente. 
 
L’inosservanza di detto obbligo comporta l’impossibilità di procedere all’instaurazione dei rapporti di 
lavoro con qualunque tipologia contrattuale, con la sanzione della nullità degli eventuali atti posti in 
essere. 
 
La ricognizione effettuata dai Dirigenti conferma in gran parte le criticità già rilevate che possono 
sintetizzarsi nei seguenti punti: 
 

 
 

10. Piano di fabbisogno di personale triennio 2019 – 2021 
 
Lo strumento della programmazione triennale del fabbisogno è indispensabile per una corretta 
pianificazione delle politiche del personale e del reclutamento di nuove risorse.  
 
Secondo l’art. 39, comma 1, legge 449/1997, l’adozione del Piano costituisce un preciso obbligo 
normativo finalizzato alle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse “per il migliore 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio” oltre a 
rappresentare il presupposto per le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamento ai 
sensi dell’art. 35, comma 4, D.Lgs n. 165/2001. 
 
L’organizzazione degli Uffici deve essere ispirata al rispetto dei seguenti scopi dettati dalla 
normativa:  

1. dare applicazione ai vincoli di cui all’articolo 1 del D.Lgs. n. 165/2001: accrescere l’efficienza 
delle PA; razionalizzarne i costi; realizzare la migliore utilizzazione del personale pubblico 
garantendo nel contempo pari opportunità, tutela rispetto a forme di discriminazione ed 
assicurando la formazione e lo sviluppo professionale; 
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2. essere conforme al “piano triennale dei fabbisogni”; 
3. essere contenuta nei documenti previsti dall’ordinamento dell’ente; 
4. ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili per il perseguimento di “obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini”; 
5. garantire “l'ottimale distribuzione delle risorse umane”; 
6. essere coerente con “la pianificazione pluriennale delle attività e della performance”;  
7. essere coerente “con le linee di indirizzo” che devono essere diffuse dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica (ad oggi non emanate);  
8. dare corso all’individuazione delle “risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano”; 
9. tenere conto delle “risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio” e di 

“quelle connesse alle facoltà assunzionali” dell’ente; 
10. essere preceduta dalla informazione ai soggetti sindacali, come previsto dai contratti 

collettivi nazionali.  
 
Va richiamato l’art.91 del TUEL che stabilisce espressamente che “gli enti locali adeguano i propri 

ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore 

funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi 

di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 

programmata delle spese del personale”. 
 
Con la Legge di Bilancio 2018, n. 205/207, a decorrere dal 1° gennaio 2018, i vincoli e gli 
adempimenti correlati al reperimento di risorse umane per la Province sono stati profondamente 
innovati. 
 
Da un lato sono stati abrogati tutti i divieti di assunzione previgenti, sia quelli a tempo 
indeterminato, fissati dall’art. 16, comma 9, D.L. 95/2012 e sia quelli a qualsiasi titolo disposti 
dall’art. 1, comma 420, L. n. 190/2014, con la conseguente abrogazione della deroga relativa alla 
possibilità di ricoprire posizioni dirigenziali che richiedono professionalità tecniche e non fungibili in 
relazione allo svolgimento delle funzioni fondamentali previste dall'articolo 1, commi 85 e 86, delle 
legge 7 aprile 2014, n. 56. 
 
Dall’altro, è stato previsto un nuovo regime di vincoli che si aggiungono a quelli vigenti per tutte le 
pubbliche amministrazioni, che si espongono di seguito. 
 
Ai sensi dell’art. 1- comma 844 è confermata la rideterminazione della dotazione organica nei limiti 
di spesa di cui all'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, cioè in misura pari al 
50% della spesa del personale di ruolo alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
 
Ai fini del ripristino della facoltà di assunzione di personale nelle Province è quindi previsto l’obbligo 
di definire un piano di riassetto organizzativo finalizzato ad un ottimale esercizio delle funzioni 
fondamentali previste dalla legge n. 56 del 2014, ferma restando la rideterminazione delle dotazioni 
organiche già prevista dall’articolo 1, comma 421, della legge n. 190 del 2014, che ha ridotto del 30% 
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le dotazioni organiche delle città metropolitane e delle province con territorio interamente montano 
e confinanti con Paesi stranieri e del 50% le dotazioni organiche delle restanti province. 
 
A decorrere dall'anno 2018, le Province possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato di 
personale, nel limite della dotazione organica ridefinita dai piani di riassetto organizzativo. 
 

Con deliberazione n. 16 del 03/03/2015 la Provincia ha confermato la consistenza del valore 
finanziario dotazionale in euro 6.550.224,59 che rappresenta pertanto il limite finanziario di spesa a 
cui occorre far riferimento nella programmazione ed individuazione delle figure professionali da 
impiegare all’interno dell’Ente. 
 
 

11. La capacità di assunzione di personale a tempo indeterminato 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 845, a decorrere dall'anno 2018, le Province possono procedere, nel limite 
della dotazione organica rideterminata e di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente a una spesa pari al 100 per cento di quella relativa al personale di ruolo cessato 
nell'anno precedente, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, da destinarsi 
prioritariamente alle attività in materia di viabilità e di edilizia scolastica, solo se l'importo delle 
spese complessive di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non supera 
il 20 per cento delle entrate correnti relative ai titoli I, II e III. Per le restanti Province, la 
percentuale assunzionale stabilita al periodo precedente è fissata al 25 per cento. È consentito 
l'utilizzo dei resti delle quote percentuali assunzionali riferite a cessazioni di personale intervenute 
nel triennio precedente addetto alle funzioni fondamentali e quindi non interessato dai processi di 
ricollocazione di cui alla legge 190/2014.  
 
Va precisato che i predetti limiti riguardano esclusivamente le assunzioni di personale effettuate 
mediante concorso o scorrimento di graduatoria, stabilizzazioni, ovvero ricostituzione di rapporti di 
lavoro ex art. 26 CCNL 14.9.2000, con esclusione delle assunzioni effettuate per mobilità volontaria 
ex art. 30 DLgs n. 165/2001 tra enti soggetti a limitazione delle assunzioni.  
 
Ai fini del calcolo delle capacità di assunzione, sulla base delle cessazioni del 2018/2019 e degli anni 
precedenti (triennio 2016-2018) il budget assunzionale deve essere calcolato imputando la spesa a 
regime di ogni singolo cessato per l’intera annualità, assicurando criteri omogenei rispetto al calcolo 
degli oneri assunzionali.  
 
Si offre un quadro completo dell’ammontare delle disponibilità finanziarie da destinare alle 
assunzioni a tempo indeterminato per l’anno 2019/2021 derivante da cessazioni ordinarie di 
personale (pensionamento, dimissioni e decesso) verificatesi nel 2018/2019 e nel triennio precedente 
(2016-2018) non interessate dai processi di ricollocazione di cui all’art. 1, commi da 422 a 428, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190.    
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Incidenza spesa di personale al lordo degli oneri riflessi calcolata sulla base del Rendiconto di gestione 2018, ex 
art. 1, comma 845, legge n. 205/2017 sulle entrate correnti titoli I, II e III. 

Consuntivo  2018 

Competenza pura 

 

Totale 

 

Entrate correnti 

Titoli I, II e III 

Spesa di personale 

macro-aggregato redditi 

da lavoro dipendente 

comprensivo degli onberi 

contrattuali CCNL 

21.5.2018 € _____________ €  6.658.294,91 €  24.176.169,12 

        

rapporto tra spese di personale ed Entrate   27,54% 

 

 
12. Personale a tempo determinato 

 

Ai sensi dell’art.1 comma 847 della legge n. 205/2017 viene stabilita la possibilità di avvalersi di 
personale con rapporti di lavoro flessibile nel limite del 25% delle spesa sostenuta per le stesse 
finalità nel 2009. Tale limite è riferito ai rapporti di lavoro a tempo determinato, comprensivi di 
quelli in attuazione dell’art. 90 e dell’articolo 110, comma 2, del TUEL, che restano al di fuori delle 
dotazioni organiche. 
 
I contratti dei dirigenti a tempo determinato ex art. 110 del TUEL, comma 1, invece, non rientrano in 
questa fattispecie poiché coprono fabbisogni continuativi previsti nelle dotazioni organiche e sono 
possibili entro il limite del 30% della dotazione organica dirigenziale fermi restando l’obbligo della 
definizione del piano di riassetto organizzativo e i limiti previsti dai commi 844 e 845. L’art. 9 
comma 28 della legge 78/2010 infatti prevede espressamente che “Sono in ogni caso escluse dalle 
limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai 
sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.” 
 
L’art. 4, comma 9 del decreto legge 101/2013, come più volte modificato, da ultimo dall’art.1, 
comma 1148, lettera g) della Legge 205/2017 ha previsto la possibilità per le Province di prorogare 
fino al 31.12.2018 i contratti di lavoro a tempo determinato.  
 

13. Interventi a favore della disabilità 
 

In materia di inclusione lavorativa dei soggetti svantaggiati nel pubblico impiego con il D.Lgs n. 
75/2017 sono state introdotte alcune novità a favore della disabilità. 
 
Gli artt. 39, 39bis e 39 ter del T.U.P.I. sancisce l’obbligo di assunzioni a favore dei disabili in 
attuazione delle legge n. 68/1999; istituisce la Consulta Nazionale con compiti di programmazione di 
progetti di inserimento di inserimento dei soggetti svantaggiati, di proposta e di controllo; prevede la 
nomina all’interno delle pubbliche amministrazioni con più di 200 dipendenti di un responsabile dei 
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processi di inserimento mirato; prevede un monitoraggio costante sull’applicazione della legge n. 
68/1999. la nostra Amministrazione non rientra in tal previsione in quanto il nostro organico è di 161 
unità poi due unità a tempo determinato – post sisma. 
 
Nelle more dell’attuazione delle norme richiamate, si espongono i dati relativi al rispetto delle quote 
d’obbligo imposte dalla legge n. 68/1999: 

 
 

Prospetto quote d’obbligo ex L. 68/1999 alla data del 31.12.2018 

N. Lavoratori -  base computo art 3 e art 18  135 

Quota riserva disabili art. 1 9 

Quota riserva categorie protette art. 3 1 

N. Lavoratori disabili in servizio art. 1 13 

N. Lavoratori categorie protette in servizio art. 3/18 4 

Rispetto quota disabili (non ci sono scoperture) quota rispettata --- 

Rispetto quota categorie protette (non ci sono scoperture) quota rispettata ----- 
 

14. Piano assunzione anno 2019 e Programmazione 2020 – 2021 
 
Per l’anno 2019 si è  valutato l’impatto in termini di sostenibilità finanziaria, per le decisioni in 
merito alle risorse da assumere che saranno inserite nella delibera del Presidente riferita “Piano 
triennale delle Assunzioni 2019-2021”  
 
Capacità assunzionale 2019 di €. 66.239,01 data da:  
 
25% cessazioni 2017    €. 6.474,36 
25% cessazioni 2018 €. 0 
25%cessazioni 2019  59.764,65 
 
Capacità assunzionale 2020 – 2021 di €. 52.277.13 data da:   
 
25% cessazioni 2020    €. 20.369,12 
25% cessazioni 2021 €.  31.908,01 
 
 
 

 
 

 

 
 


